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L'incontÌo è stato promosso
da tre club Rotary (CagliariAn-
fiteatlo, Sanluri Medio Canrpi
dano e lgìesias) e il filo condut-
tole scelto è stato il romanzo
di una scÌittrice di Sardala or.
mai resitlente a Roma (Paola
lvlusa) che racconta di uua don-
na frnita in una baraccopoli
con la figlia perché il marito
aveva pelso la casa a una parti
ta di calte e poi era scappato
con un'altra donna. Nella bella
biblioteca storica diÌetta da
Ester Gessa è iÌrtervenuta la
scrittrice Paola Musa e i relato
li hanno messo in luce alcuni
aspetti dell'universo (nuovi pG
veri>, un mondo a parte che vi-
ve accanto a noi tentando in
ogni modo di non faÌsi notare.
Una delle cifre di questo feno
meno è il pudore su una condi-
zione di vita che non è stata
sempre di indigenza e che è ar-
rivata improvvisa. I tre club
plesieduti da Orsola Aìtea, An-
tonio Orni e Angelo Cherchi
h;urno scelto il Iibro di Paola
Nfusa per ragionare sul feno
meno perché (il romanzo) (rall'
plesenta un malessere - spie-

gava Angelo Cherchi - che
vuole essere a tutti i costi co
peúo, non visto, e la scrittrice
ha colto questo quando nessu-
no lo faceva>. Il libro è stato da-
to alle stampe un anno e mez-
zo fa e fotogtafa bene le scene
di una poverta improwisa, ap
parentemenle senza speranza
e descrive t<tma città tipo che
mette a disposizione terreni
per chi non ha casa ma non
vuole sapere che ci sono que-
ste persone e dà, si, servizi, ma
a chi ha gD tutto> come notava
iI rettore Pasouale Mistretta
ospite della tavòla rotonda. Re'
mo Siza direttore del servizio
politiche sociali della Regione
ha portato qualche numero suì
fenomeno ancora non del tutto
indagato dalla ricerca ufficia-
Ie, spiegando che le caratteristi-
che della nuova povertà sono
soprattutto due: la prowiso
rietà e I'esser causata il più de}
Ie volte dalla mancanza di una
rete familiare/sociale attorno
alla persone. (Operai, inse-
glanti, impiegati - diceva S!
za - haìuo visto la loro condi-
zione economica peggiorare

CONVEGNO . i  i : i

Pouettà fÍruuisoria: bGGa una famiglia su due
In spaccato delle num.pforme d:i indigmza
in una tmoln, rotondapromossa dnlRotary

cAGLlARl. Negli ultimi otto anni il 46 per cento delle farni-
glie iraliane ha conosciuto la poverlà e ci ha messo circa un an-
no per uscirne, tornando a un Uvello di vita autosufrciente.
I-a povertà crunica è piir rara, non supera I'll per cento, !na, a
di-ffelenza dei poveri deeli anni Settanta, è fatta di persone
molto diverse ba loro per estrazione sociale nonché cause del-
I'in.rigenza stessa. In Sardegna può essere definito povero il 17
per cento della popolazione'e vale quel che si è riscontrato nel
resto di Italia: le cause dell'indigenza impmwisa sono ricolle
gabili non solo a un irnpoverimento economicomasoprattutto
alle relazioni farniliari e sociali venute meno. Della nuova 1x>
vertà si è padato sabato nella biblioteca sette*entesca a una ta-
vola rotonda qn'dinata dal giornalista Gianni Filippini.
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nel tempo ma, quel che ha de
terminato la povefià, è stata la
somma della precarietà lavora-
tiva con la precarietà delle rela-
zioni familiiui>. Ettore Cannir-
vera fondatore della comunità
La Collina pqr giovani che so
no stati ammessi a misure al-
ternative al carcere ha parlato
proprio delle povertà invisibi-
li" delle plecarietà spirituall
<C'è una grande sofferenza nei
giovani - diceva Cannavera
che è cappelLano all'istituto mi-
norile di Quartucciu - perché
nella nostra società viene me
no il diritto fondamentale del
dare un senso alla vita. Si in-
contra nei nostri ragazzi un'in-
capacità di dare risposta a una
domanda fondamentale: cosa
ci faccio suùa terra. E' molto
preoccupante che i morti per
suicidio siano più di quelli per
incidente stradale. Oggi c'è ìa
corsa a imparare, ma il proble-
ma resta la direzione in cui
spendere le proprie energie>.
Carmine Adinolfi è il coman-
dante della Regione carabinie-
ri Sardegna e ha raccontato
dell'esperienza nelle scuole de
ve, I'anno scorso. nell'ambito
del programma di prevenzione
delìa criminalità sono stati or-
ganizzati. incontri negli istituti
superiori dell'isola, 20 mila ra-
gazziintre mesi: <Ci siamo re-
si conto che quello che manca
è una comunicazione efiicace e
soprattutto una capacità di
ascolto. Claudio Sabatini del-
la cooperativa Koinos (attività
di strada e servizi educativi ter-
ritoriali): quando si vuole fare
qualcosa per i giovani bisogna

occuparsi dell'intera <rete edu-
cante>. E'stato inutile cleare
le consulte dei giovani serua
poi affiancare questi nela ge-
stione nei meccanismi: non si
può dare in mano un pacchet-
to di iniziative e poi abbando
narli perché, arziché stimola-
re l'autonomia dei giovani e
quindi promuovere il loro pote
re di fare, il risultato è stato, aI
contrario, provocare una gran-
de frustrazione dovuta al non
aver saputo (usare) quello che
sembrava un strumento utile.
(I presupposti del saper fare e
quindi del fare - ha detto Sa-
batini- sono nell'insegnamen-
to seguito da una sperimenta-
zione per fasi. E questa si che
dà possibilita di sviluppo del
tenitorio>.

Daniela Porm è una giovane
professionista cagl iaritana del
settore frrnanziario che dopo
una serie di esperienze in tsra-
sile (dove ha fondato uÌìa on-
lus che ha aperto case di accG
glienza) ha imparato a guarda-
re anche le povertà dietro l'an-
goìo di casa e oggi tiene in pie-
di una rete di solidarrietà attor-

no a un gruppo di famiglie ru-
mene i cui bambini varmo a
scuola e si stanno costruendo
un futuro. Flase chiave di un
missionario sardo pronunciata
i.l giorno in cui lei stava la-
sciando il Brasile per tornar€ a
Cagliari aFino a quando le per-
sone con conrpetenza e possibi
lità del mondo occidentale non
si assumeranno ciascuna la lo
ro responsabilità nessuno qui
avrà speranza di uscile dalla
povertà estrema>. Straordina-
ria una delle stolie che ha rac-
contato: quella del barbone di
largo Carlo Felice che era sta-
to un animatore di ludoteca e
che, convinto dalla <rete> di
Daniela Ponu, è andato in Bra-
sile a insegnare I'arte del ludo
tecario nelle case di accoglien-
za dell'onlus e adesso, tornato
in Sardegla, ha di nuovo casa,
un lavoro. amici e la sua fami
glia lo ha riaccolto.

Infine il magistrato Paolo De
Angelis ha ricordato che lbrdi
namento giuridico italiano af-
fronta il problema di assicura-
re ung uguaglianza di sostanza
fra le persone e di assicurale

all'economia ttna guirla rrrur'.
lc. Lo fa già rlall'albu tlull' ltaliir
rcpubblicatra quando sclive
gli tuticoli 2, 3 e 41 t.lella Costi
tuzione pelché r'iconosce i tli.
ritti del singolo e assienie lrrpo
ne doveri di solidalietà: la Iì,.
pubbìica rintuove gli ostacoli
che impediscotro lo sviluplrt,
della personalità; I'iniziativa
economica urivata è libela rru
non può svólgersi il corrtlaslo
con l'utilità socialu. l,a rrrirgi
stmtura ha dato il suo corrlli.
buto in vat'ie occasioni: tluatr-
do la Cassazione riconobbe lo
stato di necessità che ha leso
non perseguibile penalmente
I'occupazione forzata di case Ia-
cp da parle rìi indigerrti o qrrarr-
do è interveuuta pel liuritare
la moltiplicaziorre degli intulus-
si bancari.

Secondo f)e Angelis le nuove
povena nascono non pel' lùatl-
canza di denaro ma tnaucalrzil
di cultura dell'uguaglianz..
<Bisogna dillbndere questu cul-
tura - ha concluso il rnagistla-
to - altrimenti finilenro il urr
batatro da cui nessuna solìurra
di deu:u'o ci potrà tilan-'f'uoli,r.

La tavola rotonda del Rotary sulle nuove forme di povertà
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